


NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

Art. 1 – Zona interessata al Piano Particolareggiato

AMBITO 10 ANS – 02 – FRANCOLINO
VIA PAGLIARINI – VIA CALZOLAI – VIA ZERBINATA 

Art. 2 – Elaborati del Piano Particolareggiato

Le aree  destinate  al  Piano  Particolareggiato  di  iniziativa  privata  di  cui 
all’art.  1 sono interessate,  nei  modi  indicati  nelle tavole ed elaborati  di 
progetto di seguito elencate:

Tav. 1      Planimetria generale con individuazione
                dell’area – stralcio Psc – Estratto Catastale  1:5000 – 1:2000 
Tav. 2      Rilievo planivolumetrico dell’ area           1:1000
Tav. 3      Zonizzazione con stralci funzionali           1:500
Tav. 4      Planivolumetrico   1:1000
Tav. 5A   Sezioni stradali AA - BB 1:20
Tav. 5B   Sezioni stradali  CC - DD           1:20
Tav. 5C   Sezioni stradali EE - FF           1:20
Tav. 5D   Relazione Tecnica pavimentazione stradale
Tav. 5E   Sezione stradale su Via Zerbinata OO PP QQ   
Tav. 6      NTA Norme tecniche Attuazione
Tav. 6A   Relazione Tecnica Illustrativa
Tav. 7A   Fognatura acque meteoriche    1:500
Tav. 7B   Fognatura  vasca laminazione   1:500
Tav. 7C   Fognatura profili acque meteoriche  1:500
Tav. 7D   Fognatura profili acque nere  1:500
Tav. 7E   Relazione di calcolo idraulico  
Tav. 8      Schema rete GAS    1:500
Tav. 9      Schema rete IDRICA    1:500
Tav. 10   Verde pubblico attrezzato  1: 250 – 1:100
Tav. 11    Schema Planimetrico TELECOM   1:500
Tav. 12    Schema Planimetrico  ENEL  1:500
Tav. 13    Schema Planimetrico Impianto di Pubblica Illuminazione 
Tav.13-1  Schema unifilare ampliamento quadro 
                elettrico “Q.I.P.” esistente 
Tav. 13-2  Relazione tecnica descrittiva degli impianti 
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Tav. 14     Indagine geologica
Tav. 15     Indagine di previsione di impatto acustico
Tav. 16     Documentazione fotografica
Tav. 17     Assonometria
Tav. 18     Relazione storica suoli
Tav. 19     Inserimento Lottizzazione nel contesto circostante
Tav. 20     Posizionamento RSU

Art. 3 – Destinazione d’uso delle aree interessate al P.U.A.

Le destinazioni d’uso e le quote di S.U. di competenza delle aree del comparto 
risultano dalle tabelle riportate nelle tavole di progetto, nella relazione tecnica e 
nelle  presenti  Nome  Tecniche  di  attuazione  e  vengono  sintetizzate  nella 
seguente tabella
USO 3a. Artigianato di servizio, limitato alle attività compatibili con la
residenza, non inquinanti e fino ad una Su max di 250 mq. per  ui;
USO 4.   Residenza  e assimilabili;
USO 5.   Commercio al dettaglio con sede fissa – esercizi di vicinato;
USO 6d. Servizi per  somministrazione di alimenti e bevande

Art. 4 – Modalità di esecuzione del P.U.A e programma degli interventi

4,1 L’attuazione del Piano Particolareggiato di iniziativa privata avverrà
      nei tempi, programmi e condizioni previste dalla sottoscritta 
      Convenzione tra il Comune di Ferrara e gli attuatori del Piano stesso. 

Art. 5 – Attuazione del Piano per stralci 

5.1  L’attuazione  avverrà  sotto  la  sorveglianza  ed  il  controllo  dell’Ufficio 
Tecnico Comunale e delle Aziende ed Enti preposti, per quanto attiene il 
rispetto  di  quanto  prescritto  nella  citata  Convenzione  in  ordine  al 
picchettamento delle aree, alla destinazione tra aree pubbliche e private, 
alle  loro  destinazioni  d’uso,  all’edificabilità  delle  stesse,  alla  corretta 
realizzazione delle opere di urbanizzazione. E’ ammessa l’attuazione per 
stralci  funzionali.  Sono  stati  individuati  5  stralci  funzionali  denominati 
stralcio 1, stralcio A. stralcio B, stralcio C, stralcio D. 
L’esecuzione degli stessi potrà essere contemporanea o scalata nel tempo 
iniziando la realizzazione con lo stralcio 1. 
La  realizzazione  dello  stralcio  1  permetterà  la  realizzazione  degli  altri 
stralci senza una successione temporale.  Le dotazioni territoriali inserite 
nel  primo  stralcio  sommate  a  uno  degli  altri  in  modo  indifferente 
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assicurano il pieno soddisfacimento delle dotazioni territoriali richieste per 
ogni fase di realizzazione del P.U.A.
Lo stralcio  D  potrà  essere  eseguito  soltanto dopo la  realizzazione  della 
zona  extracomparto  di  attrezzature  e  spazi  collettivi  o  come  regolato 
all’Art. 7.

Art. 6 – Progettazione degli interventi edilizi

6.1 I progetti edilizi dovranno rispondere agli elaborati di P.U.A. per quanto 
attiene le S.U. massime edificabili, la superficie a verde e alla collocazione 
nei poligoni edificatori.

6.2 Sono da intendersi cogenti ai grafici le tipologie proposte dal P.U.A. che 
dovranno rispettare i  distacchi definiti  nelle tavole di Piano e le altezze 
massime degli edifici limitate in n° 3 piani abitabili fuori terra con altezza 
massima alla gronda di mt 10. 

6.3  Il  poligono  di  massimo  ingombro  degli  edifici  indicati  nelle  tavole  del 
planivolumetrico, è vincolante per la disposizione di massima dei corpi di 
fabbrica.

6.4 I lotti potranno essere frazionati o accorpati a formare nuovi lotti purché
       questi ultimi abbiano una superficie non inferiore a 550 mq. 
       Di conseguenza potranno variare i poligoni edificatori che determinano le 
       distanze dai confini.

6.5 L’accorpamento di lotti o il frazionamento dei lotti di cui ai punti precedenti 
      potrà avvenire purché l’indice di edificabilità fondiaria If dei lotti interessati 
      risulti invariata e la S.U. assegnata risulta proporzionata alla dimensione dei 
      nuovi lotti

6.6 L’accorpamento o il frazionamento dei lotti o porzioni di lotti eseguiti con
      le modalità sopra esposte non costituirà variante al P.U.A.

Art. 7 

7.1 I lotti n° 46-47-48 possono essere allacciati alle condotte fognarie, alla rete
      ENEL, acquedotti, telefoniche e gas, indifferentemente dal tronco stradale
      compreso nella zona per attrezzature e spazi collettivi o, tramite il lotto 
      n° 50, agli stessi servizi esistenti nella strada dello Stralcio C
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Art. 10 – Distanze

A)  Distanze dai confini di proprietà…………..     mt.   5
A1) Distanze dai confini di proprietà per i lotti 29,30,31,36,37,38,39,40 5 mt 
dal ciglio, ed eventuali recinzioni potranno essere realizzate in fase di permesso 
di costruire dell'edificio fattti salvi i diritti di terzi.
B)  Distanze da strade di lottizzazione…………    mt.   5
C)  Distanze tra edifici …………………………    mt. 10
D)  Distanze dai confini dal lato ingresso garage    mt.   6
E)  A confine solo nel caso di tipologie previste nelle tavole di
      planivolumetrico se appartenenti alla stessa proprietà o con accordo 
      sottoscritto e registrato tra le parti. 

Art. 11 – Sistemazione delle aree private

11.1Le  aree  private  di  pertinenza  degli  edifici  dovranno  essere  sistemate 
secondo le specifiche indicazioni proprie del tipo edilizio di appartenenza e 
secondo  quanto  previsto  dalle  Norme  del  P.O.C.  vigente  e  delle  leggi 
regionali  e  nazionali.  In  particolare,  per  quanto  attiene  alla  residenza 
dovranno essere individuati i parcheggi previsti in misura non inferiore  di 
un posto e ½ auto per alloggio.

11.2  Le  aree  private  dovranno  avere  una  sup.  filtrante  libera  da  edifici  o 
pavimentazioni impermeabili non inferiori al 45% della sup. del lotto che 
saranno lasciate con sistemazione a verde e/o superfici carrabili drenanti 
opportunamente  computate  con  coefficienti  di  adeguamento  variabili 
secondo la percentuale di permeabilità dei materiali utilizzati.

       E’ prescritto un R.V. non inferiore al 45% della superficie fondiaria. 

Art. 12 - Recinzioni 

12.1 Le recinzioni stradali dovranno mantenere una altezza unitaria con 
        particolare vincolo di recinzione in prossimità degli incroci e/o intersezioni 
         stradali con altezza massima di mt. 1,60. 

12.2  Le recinzioni tra i lotti o tra lotto e zona a verde
         Recinzione costituita da rete metallica H mt. 160 con siepe delle essenze 
         autoctone preferibilmente sempreverdi. Assoluto divieto di formazione di 
         muri di cinta per i quali si possa invocare l’applicabilità delle norma di cui
        agli art. 878 e 886 del C.C. (altezza fino a 3 mt.)
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Si allega:

All. A - Scheda ambito 10 ANS-02

All. B - Tabelle stralci 1 - A - B – C ed area di interesse pubblico

All. C - Tabella lotti con indicato la rispettiva superficie, edificabilità 
             e appartenenza agli stralci di esecuzione

- Tabella riepilogo superfici territoriali

- Elaborato estratto di mappa con inserimento stralci
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